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Sull’Alpe Moschera (Capriasca)
Coordinate: 2’717’030.2 - 1’104’879.4 / Comodità: ★☆☆☆☆ / Vista: ★★★★★

Un luogo ideale per… immaginare ghiacciai.

Ascolta i suoni di questa panchina su andreafazioli.ch/blog

Nel punto più alto dell’Alpe Moschera (1’167 m) c’è una pila di sassi. Alla base, incastrato in mezzo alle pietre,
il tronco di un albero funge da panchina. In basso scintilla la città di Lugano; dietro si vedono la pianura padana

e, laggiù in fondo, gli Appennini. Provo a immaginare il paesaggio ricoperto di ghiacciai,
decine di migliaia di anni fa. Il ramo principale, quello del Ticino, superò il Monte Ceneri e raggiunse l’Italia.

Il ramo orientale, quello dell’Adda, arrivò dalla Valtellina fi no al punto dove ora si trova il ponte-diga di Melide.
I picchi più elevati, quelli che restavano fuori dalla neve, si chiamano nunatak (una parola di origine inuit).

Forse all’epoca, proprio qui sul nunatak dell’Alpe Moschera, un uomo vestito di pelli contemplava l’immensa 
distesa bianca, senza immaginare che presto sarebbero nati i boschi, i laghi, i campi, i villaggi, le case di vacanza,

le fermate dell’autobus e i camion che rombano sull’autostrada.


